
—  128  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA30-4-2018 2a Serie speciale - n. 33

       

DECISIONE (PESC) 2018/299 DEL CONSIGLIO 

del 26 febbraio 2018 

che promuove la rete europea di gruppi di riflessione indipendentin sulla non proliferazione e il 
disarmo a sostegno dell'attuazione della strategia dell'UE contro la proliferazione delle armi di 

distruzione di massa 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 28, paragrafo 1, e l'articolo 31, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 12 dicembre 2003, il Consiglio europeo ha adottato la strategia UE contro la proliferazione delle armi di 
distruzione di massa («strategia dell'UE contro la proliferazione delle ADM»), che nel capitolo III contiene un 
elenco di misure da adottare sia all'interno dell'Unione sia nei paesi terzi per combattere tale proliferazione. 

(2)  L'Unione sta attuando attivamente la strategia dell'UE contro la proliferazione delle ADM, attuando le misure 
elencate nel capitolo III della stessa, quale lo sviluppo delle necessarie strutture all'interno dell'Unione. 

(3)  L'8 dicembre 2008 il Consiglio ha adottato le sue conclusioni ed un documento intitolato «Nuove linee d'azione 
dell'Unione europea nella lotta alla proliferazione delle armi di distruzione di massa e relativi vettori» («nuove 
linee d'azione»), secondo cui la proliferazione delle armi di distruzione di massa («ADM») continua a costituire 
una delle maggiori sfide in materia di sicurezza e la politica di non proliferazione costituisce un aspetto 
essenziale della politica estera e di sicurezza comune (PESC). 

(4)  Nelle nuove linee d'azione il Consiglio invita le formazioni e gli organi competenti del Consiglio, la Commissione, 
le altre istituzioni e gli Stati membri a dare un seguito concreto a tale documento. 

(5)  Nelle nuove linee d'azione il Consiglio sottolinea che l'azione dell'Unione volta ad impedire la proliferazione 
potrebbe trarre vantaggio dal supporto fornito da una rete non governativa di non proliferazione, che riunisca le 
istituzioni di politica estera e i centri di ricerca specializzati nei settori strategici dell'Unione, pur appoggiandosi 
su reti utili già esistenti. Una siffatta rete potrebbe essere estesa alle istituzioni dei paesi terzi con i quali l'Unione 
svolge dialoghi specifici connessi alla non proliferazione. 

(6) Il 15 e il 16 dicembre 2005 il Consiglio europeo ha adottato la strategia dell'UE volta a combattere l'accumu­
lazione e il traffico illeciti di armi leggere e di piccolo calibro (SALW) e relative munizioni («strategia dell'UE sulle 
SALW»), che stabilisce gli orientamenti per l'azione dell'Unione nel settore delle SALW. Secondo la strategia 
dell'Unione sulle SALW l'accumulazione e il traffico illeciti di SALW e relative munizioni costituiscono una grave 
minaccia alla pace e alla sicurezza internazionale. 

(7)  La strategia dell'UE sulle SALW include tra i suoi obiettivi la necessità di promuovere un multilateralismo efficace 
per sviluppare i meccanismi internazionali, regionali e all'interno dell'Unione e dei suoi Stati membri contro 
l'offerta e la diffusione destabilizzante delle SALW e relative munizioni. 

(8)  Il 26 luglio 2010, il Consiglio ha adottato la decisione 2010/430/PESC (1), che ha istituito la rete europea di 
gruppi di riflessione indipendenti sulla non proliferazione e ha disposto che l'attuazione tecnica di tale decisione 
debba essere effettuata dal consorzio dell'UE per la non proliferazione («consorzio»). 

(9)  La scelta del consorzio quale unico beneficiario di una sovvenzione è motivata, nella fattispecie, dalla volontà 
dell'Unione – appoggiata dagli Stati membri – di proseguire una proficua cooperazione con la rete europea di 
gruppi di riflessione indipendenti sulla non proliferazione, che contribuisce alla creazione di una cultura europea 
comune in materia di non proliferazione e disarmo, aiuta l'Unione ad elaborare e plasmare le proprie politiche in 
tali settori e contribuisce ad aumentare la visibilità dell'Unione. Il consorzio, che per sua natura deve la sua 
esistenza all'Unione e dipende interamente dal sostegno della stessa, effettua il finanziamento del 100 % 
necessario in questo caso. Il consorzio non dispone di risorse finanziarie indipendenti né dell'autorità giuridica 
necessaria per reperire altri fondi. Il consorzio ha inoltre istituito, oltre ai quattro gruppi di riflessione incaricati 
della gestione, una rete che riunisce oltre 70 gruppi di riflessione e centri di ricerca, raggruppando la quasi 
totalità delle competenze non governative in materia di non proliferazione e disarmo nell'Unione. 

(1) Decisione 2010/430/PESC del Consiglio, del 26 luglio 2010, che istituisce una rete europea di gruppi di riflessione indipendenti sulla 
non proliferazione a sostegno dell'attuazione della strategia UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa (GU L 202 del 
4.8.2010, pag. 5). 


